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Ieri l'Asse Roma-Berlino. 
Oggi il “ Blocco occiden¬ 
tale". Madri italiane, di¬ 
fendete la pace ! 
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NUOVE RIVELAZIONI SULLA SOTTRAZIONE DEI MILIARDI ALL’ITALIA 


La valuta rimessa dagli emigrano 


ruiraMa dal vadcana nar i sudi tralci 


Vattività dei padri Larcher e Trigatti - Anche l'ing. Puccini latitante accusa Mons. Gui¬ 
detti - Il Banco di Roma implicato nel contrabbando di valuta - Bavaglio alla polizia ? 


E ADESSO POVERUOMO? 


Li gravità paurosa «ella rivela- 
aloni che di ora In ora *1 acca¬ 
vallano intorno al gigantesco scan¬ 
dalo della valuta non ata — A or¬ 
mai chiaro — nè In Clpplco, né 
tn Guidetti • nemmeno In quel- 
l'altro monalcnora, che. probabil¬ 
mente, domani o posdomani, ve¬ 
dranno comparire alla ribatta. Non 
■U solo nel labirinto di truffe, 
nall’intrccclaral dell* accuse cha- 
1 1mbattano dall'uno aU’altrrf. nella 
segretezza degli Intrighi, nelle ci¬ 
fre astronomiche e nella ridda de¬ 
gli arresti e del fermi. 

Direi che non ala nemmeno nel¬ 
l’Impudica mescolanza di cosr sa¬ 
cre e di truffe profane e nell’of- 
fesa che età* reca alla fede di mi¬ 
lioni di Italiani. Questo A ancora 
un problema che riguarda la co¬ 
scienza Individuale. Per conto no¬ 
stro, denunciamo I Clpplco • l 
Guidetti ed esaltiamo don Mnro- 
slnt; e sappiamo di «sacre coeren¬ 
ti. Sappiamo che vi A una cauta 
più Ir’ga del grave turbamento che 
gli scandali Clpplco * Guidetti 
hanno sollevato nell’opinione pub¬ 
blica e negli Italiani come collet¬ 
tività « In quanto nazione. 

Che cosa hanno sentito prima di 
tutto l’uomo della strada e milioni 
di uomini semplici, di ■ uomini 
qualunque di lavoratori, di Per¬ 
sone alla buona? K' accaduto che 
questi milioni di uomini usi a fa¬ 
re I conti con un bilancio di venti 
o trentamila lire, abituati da anni 
ad affannarsi per arrivare al quin¬ 
dici o al ventlsetta del mese. Im¬ 
pegnati a lottare per strappare un 
aumento di cento e di mille lire, 
questi milioni di uomini hanno 
ecoperto d’un tratto un altra mon¬ 
do. prima Ignoto a in ogni caso 
mal visto cosi, nell* sua dramma¬ 
tica concretezza a nella eua pau¬ 
rosa potanza. Un velo si A squar¬ 
ciato * dietro questo velo ecco 
balzare, dall’intrico delle truffe a 
del traffici, un gruppo di uomini 
che maneggiano i miliardi o dai 
miliardi cavano altri miliardi, una 
rete d| banche legata una all’altra. 
da cinque o dieci nomi eh* rlcor- . 


rono 1*1 ognuna di esse, uno Stalo 
estero che A al cenilo «Il questa 
rete, un giro oscuro di sotiuno e 
di capitali, di cui. risi, gli uomini 
semplici, nulla sanno e possono de¬ 
cidere, ma da cui dipende |t loro 
lasoro e la loro sorte. 

Chi conc.scesa Guidetti e Rossi¬ 
ni? Chi conosceva Nngar» e Spa¬ 
da? Quanti milioni d| Italiani sa¬ 
pevano di quella filiale del Banco 
rii Roma a Ungano? F. chi Imma¬ 
ginava la dama di dollari Intrec¬ 
ciata Intorno a quest'istituto dal 
nome cosi innocente e rispettabile, 
quale le • Opere Pie di Religio¬ 
ne •? Ma soprattutto chi .sospe,fa¬ 
va che Guidetti, Rossini. Notare, 
Il Ranco di Roma e le Opere Pie 
di Religione fossero legate da un 
solo Ilio e attraverso altri fili fos¬ 
sero strette ad altre banche, ad al¬ 
tre • Opere -, ad altri Guidetti? 

I,a fahhrlra chiude. perrhA non 
cl sono I miliardi per pagare. Il 
pensionato non ha l'anniento, l'av¬ 
ventizio rimane avventizio. percliA 
non cl sono I miliardi per pagare. 
I.'artigiano fallisce, pereti) non cl 
sono miliardi per II credito. Que¬ 
sto sapeva l'uomo della strada. E 
oggi, d’un tratto, scopre t miliardi 
nelle inani di monsignor Guidetti, 
nelle cassefortl segrete delle ban¬ 
che. nelle filiali all'estero, nelle 
casse delle « Opere di religione ♦. 
E 1 Guidetti, t Rossini, I Porcini, 
I Vogare, le Congregazioni, le ban¬ 
che. tutti fanno centro Intorno a 
queta misteriosa Potenza. * questo 
Stato estero, libero di commercia¬ 
re In Italia e all'estero, di traffica¬ 
re. di succhiare valuta dall'Italia 
e di esportarla, di manovrare mi¬ 
liardi p miliardi del nostro capitale 
nazionale e di decidere cosi della 
sorte di 4S milioni di Italiani. 

Qui A lo scandalo. Qui è II pro¬ 
blema grave. 

E Adesso, poveruomo? Andremo 
avanti cosi o blsognerA cambiare 
qualche rosa? I.asceremo rhe co¬ 
mandino ancora 1 Guidetti, I» ban¬ 
che, le « Opere di religione -. il Va¬ 
ticano? K* questa la vera liberti 
la tu* libertà, la libertà delPitatla? 

J T . *. - - , P« I, 


I.'Amministrazione Vaticana e 
sei grandi banche aono ieri ri¬ 
sultate coinvolte neH'affaro Cippi- 
co che nrl corso della giornata, ric¬ 
ca di drammatiche rivelazioni è 
andato via via assumendo propor¬ 
zioni gigantesche. Nella prime ore 
del mattino « l'Unità » « la « Voce 
Rrpubhlicana » nelle loro edizioni 
di Roma uscivano con la notili* 
rhe mons Guidetti era diretta¬ 
mente implicato in una truffa per 
circa 100 milioni inseritasi nel cor¬ 
so di uno oscuro traffico di valuta. 

I.a « Voce Repubblicana • pubbli¬ 
cava le fotografìe dei documenti 
da noi integralmente riportati nel- 
l’ediiione straordinaria e dal qua¬ 
li risultava appunto la reaponaabl- 
lità drirAmmìnlstratore dei beni 
della R. Sede. 


V « Osservatore » amentito 


Alle !• del mattino • l’Unità » 
usnva a Roma in edizione straor¬ 
dinaria con nuovi particolari dello 
scandalo che ormai coinvolgeva i 
più grossi nomi del mondo vatica¬ 
no e del mondo affaristico italiano. 

Alle lO.Oà un funzionarlo della 
< Mobile * dichiarava che la po¬ 
lizia rra già al corrente del do¬ 
cumenti del Rossini. Aggiungeva 
che erano ancora necessari accer¬ 
tamenti in merito, accertamenti re 
si diffìcili dairimpoaaibUità di in¬ 
terrogare mons. Guidetti. 

Egli confermava che le prove fi¬ 
nora raccolte documentavano co¬ 
munque che ci ai trova di fronte 
ad un gigantesco traffico di valuta 
aggravato da truffe. 

Concludeva dichiarando che la 
Polizia italiana A decisa ad andare 
fino in fondo. 

A mezzogiorno ai apprendeva 
che era stato apiccato mandato di 
cattura contro ring. Gino Puccini, 
per la denuncia presentata contro 
di lui dal comm. Alessandro Rossi¬ 
ni che asserisce di essere stato 
truffato dal Pueeini per oltre 9* mi 
Unni in accordo con il Guidetti, 


Tutta la Puglia in fermento 

contro le provocazioni governative 


Nuovi arresti e perquisizioni - Stato cTassedio a 
Trepuzzl - Un colloquio Ira De Nicola e Terracini 


Continua In Puglia la grave oam- gli abitanti, con la scusa di «seguire 


Degna poliziesca di provocazione or¬ 
dinata da Soelb* contro le masse la¬ 
voratrici. A Ritorno 11 Segretario 
delia Ctl.L. Domenico Rosssllo è 
atato arrestato. 

Il paese di Tre puzzi è stato Ieri 
mattina posto In stato d’assedio. Pe¬ 
netrati, mitra alla mano, nelle case 
dei contadini, I poliziotti hanno but¬ 
tato all’aria 1 mobili a terrorizzato 


Sciacalli 
“occidentali 
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Sul tavolo dt lavoro di Maaorpk 
anno stata «rotiate (a lettera, f fa* 
Ir grammi digit amici « occidentali ». 
Da Washington, da Londra, da Pa. 
rig t. le stesse parole. le stesse of¬ 
fese. le attui malvagi e accuse con 
tro di lui che «avevo tradito lo 
democrazia ». che «aveva rinnega¬ 
to l’eredità patema» e poi la cam¬ 
pagna denigratoria del vari circoli 
diplomatici anglo-americani, la fuga 
« le dimissioni concertate di alcuni 
rappresentanti diplomatici al Vertero 
A Varsavia un ambasciatore sviz¬ 
zero avera annunciato il suo suici¬ 
dio 6 giorni prima, da Londra e da 
Washington partivano ad ogni ora 
«I consigli»; gli si chiedeva di tra¬ 
dire, di fuggire, pena l’isolamento 
Dopo avere • insultato tn questo 
modo l’uomo ed avere scatenato 
mnV't di lui la campagna di calun¬ 
nie che dorerà spingerlo alla morte, 
oggi gli sciacalli occidentali «« re¬ 
stano a lutto e tentano persino di 
speculare sul cadavere dell'uomo 
prima coperto di oltraggi per im¬ 
bastire una vana gazzarra contro le 
vittoriose conquiste dette democra¬ 
zie popolari 

Eppure questa stesso stampa fino 
al giorno prima avera dovuto pub 
Mica re le dichiarazioni di Masoryk 
dopo fa formazione del nuovo go 
remo Gottirxitd. sto accetto il mio 
posto nel Governa come un con 
rutto democratico. Servirò la nuo¬ 
va democrazia finche questo sera 
necessario », « Il popolo ha parlato 
La. Cecoslovacchia 4 stata sempre 
in grado di risolvere l suoi proble¬ 
mi interni lo ha fatto oggi e lo 
fard tn futuro, lo s on o stato sem¬ 
pre con 0 popolo e resterà con !«• 
oggi*. 

Cosi aveva dichiarato Musargli 
Tutto ciò 4 stato Improv v isa m ente 
dimenticato: l’adesione di Masaryk 
■ aperta, dichiarata, ol nuovo gover¬ 
no. la sua difesa dell’amicizia delta 
Cecoslovacchia verso l'Unione So¬ 
vietica («dobbiamo essere unni al- 
l'Unione Sovtettca verso la quale 
dobbiamo «vere urta politica dt e. 
lema amicizia») non esiste p’ù. La 
memoria dell'uomo non conta la 
eua onestà, i suoi Ideali non fanno 
scrupolo al lugubri sciacalli nostra 
m: per questi. cV solo lo parola 
d'ordine di Marshall di sviluppare 
la propaganda anticomunista, di fa 
re la «guerra fredda * rat suicidio 
di Mesargk, quella «guerra fred¬ 
da » che è fn realtà l’unica vera 
responsabile della fine di un uomo. 

GII sciacalli e occidentali » n tono 
turati gli orecchi di fronte alle pa¬ 
role fnequivocabQi di Masaryk. di 
fronte alla chiara politica di «mtò 
democratica e di pace da lui affer¬ 
mata e svolta tino alla morte. 

Ma questo non serviva loro, per- 
eh è non la cogliono. A loro serviva 
la morto, g Quatta Uhasan q ««luta. 


perquisizioni. 

Anche in provincia di t^cce prose¬ 
gue /opera di provocazione 
SI apprende inoltre che le opera¬ 
zioni della polizia si sono estese in 
Capitanata, o tre che a Cerignoi*. a 
San Severo a sono continuale a Man¬ 
fredonia. ad Ascoli Satrlano. a San 
Giovanni Rotondo Vivo fermenta re¬ 
gna In tutta la Puslia 
tl grave piano di provocazioni or¬ 
dinato da Scriba e Pacclardi ha s >1- 
evato una vasta indignazione ne’l» 
opinione pubb'lea e negli ambienti 
politici E’ presumibile che tio'’a vi 
alta che il Presidente dell'Assemblea 
Costituente, compagno Terracini, ha 
fatto Ieri mattina al Palazzo Giusti¬ 
niani. la questione della manovra go¬ 
vernativa in Pucfia non «la rtm-sfa 
estranea a! *uo col’oqulo con i’ 
Freddante della Repubblica 


Pescara scende domani 
in sciopero generale 


Una commissione del Comune di 
Pescara. pre«|eduta dal Sindaco ha 
prospettato ieri nuovamente chieden¬ 
done la Immediata «oiuzlone. et mi¬ 


nistro del Trasporti 11 problema della 
«Utemazlone degli impianti ferrovia¬ 
ri. necessaria per gli Impellenti bl 
«ogni della città anche In relazione 
al suo miglioramento urbanistico. 

tl ministro democristiano ha an¬ 
cora ura volta risposto negativamen 
te. adducendo come scusa che la que. 
elione non Interessa tt suo dicastero 
Per co pa della ostinazione di Cor¬ 
bellini. In tal modo, la popolazione 
di Pescar* scenderà da domani <n 
«clopero generale ad oltranza, secon¬ 
do quanto aveva deciso l'altro Ieri il 
Consiglio delle Leghe. 


Alle ore 17 l'« Osservatore noma¬ 
no » pubblicava un comunicato uf¬ 
ficiale in cui ai dichiarava che 
• Monsignor Guidetti A stato coin¬ 
volto in alcune delle operazioni fi¬ 
nanziarie del signor Edoardo Prett- 
ner ('Ippico, attinenti a somme del 
comm. Alessandro Rossini ». Il co¬ 
municato con raro candore dopo 
le rivelazioni fatte dalla stampa del 
mattino rosi concludeva- « Siamo 
autorizzati a dichiarare che l'Am¬ 
ministrazione dei fieni della S Se¬ 
de è stata ignara di tutto ». 

E' da rilevare che il comunicato 
diramato dal Vaticano è smentito 
dal comm. Alrmandro Rossini, in 
quanto questi ha dichiarato che 
nell’affare mona. Cippieo non è en¬ 
trato affatto avendo egli trattato 
sempre e direttamente con il Gui¬ 
detti. V 

La deminrl» del Rossini, che ere 
senz'altro 11 fatto più grosso delia 
giornata, poneva definitivamente 
fine ai casi perdonali e *1 « caso 


C'ippiro • In particolare Essa non 
solo portava in primo piano la fi¬ 
gura di Mons Guidetti, ma, soprat¬ 
tutto, permetteva di arrivare al 
centro dello scandalo facendo luce 
sulla rete di collegamenti che dal 
Vaticano si irradia in Ranche ita¬ 
liane e straniere per il traffico del¬ 
la valuta. 


Il giro dtlle banche 


Nel solo affare Rossini-Guldetti 
sono entrate in gioco ben sei ban¬ 
che. Esse sono- il Banco di Roma 
e In particolare la sede di Lugano 
di questa Banca; il Banco di Santo 
Spirito dal cui direttore il Rossini 
fu Introdotto nel giro affaristico 
dell'Amministrazione della S. Sede; 
la Banca del Lavoro; la Banca di 
America e dTlalia; la National Ci¬ 
ty Bank eh New York; l'Union de 
Banques Sulsses. 

Con esse, e. ripetiamo. In bB»e 
a ciò che risulta da un solo affa- 
(Cnntlniia In 2.a psg., .7.a colonna) 


IMMANE ROGO DI 20.000 METRI CUBI DI LEGNAME 


Pauroso incendio a Torino 


in un deposito della “Fiat 
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Oltre t miliardo di danni - Fiamme su tremila metri quadrali - Gli operai 
in primissima linea nell'opera di spegnimento * Non si seqnalano vittime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 11. — Questa sera 
poco dopo te ore 21, un violentis¬ 
simo incendio st c sviluppato nel 
reparto Allestimento Automotrici 
della sezione Fiat materiale fer¬ 
roviario in tiia Rivolta. Le fiam¬ 
me avevano origine dalla soffitta 
dt un capannone, pare per un cor¬ 
tocircuito. I frucioli di legno fa¬ 
cevano da facile esca allo svi¬ 
luppo dell’incendio. 

Le fiamme divoravano iti un 
primo tempo 10 automotrici e 
due vagoni nuovi per propagarsi 
successivamente a enormi cataste 
di legname e di materiale da co¬ 
struzione, depositato nei vari ma¬ 
gazzini. Sono giunti subito sul 
luogo del sinistro i Vigili del Fuo¬ 
co del reparto materiale ferro¬ 
viario seguiti dalle maestranze 
della fabbrica. Numerosi altri di¬ 
staccamenti di pompieri prendo¬ 
no parte attiva nell’opera di spe¬ 
gnimento unitamente ad alcune 
centinaia di soldati. 

I Pierri di spegnimento ri rono 
dimostrati però subito inadeguati. 
data la mole dell’Incendio e la 
distanza delle bocche da presa 


dell’acqua. Le maestranze dettai 
fabbrica, accorse volontariamen¬ 
te sul posto si prodigano con tutti 
i irteli nell'opera di spegnimento. 
Due operai iti prima tinca, facen¬ 
dosi scudo con lamiere, hanno 
portato gli idranti contro le cata¬ 
ste di legno in fiamme. Lingue dt 
fuoco ri levano sinistramente per 
decine e decine di metri illumi¬ 
nando di rossi bagliort la città. 

Dopo gli ultimi bombardamenti 
del periodo di guerra, a Tonno 
non si sono viste sciagure di tale 
entità. Decine di migliaia di per¬ 
sone assistono nelle viciname al 
grande rogo. Al primo annuncio 
del disastro si sono recate sul po¬ 
sto le autorità, con alla testa tl 
Sindaco compagno Negare ille. 

Sino a questo momento i danni 
complessivi ammontano a oltre 
un miliardo. Tale cifra però sarà 
certamente suscettibile di notevo¬ 
le aumento prrchò interi rapati- 
noni , raggiunti dalle fiamme, ven¬ 
gono rapidamente distrutti. L'in¬ 
cendio si estende su oltre tremila 
metri quadrati e ha già distrutto 
oltre ventimila mpfri rubi di le¬ 
gname pregiato oltre a un qnnn- 


IL COMMOSSO OMAGGIO DI KLEMENT GOTTWALD 


"Jan Masaryk era all’avanguardia 

tra i costruttori del nuovo, libero stato „ 


tltativo enorme di altro mate¬ 
riale. Per fortuna non si lamen¬ 
tano finora vittime umane. 

AH’ulfimora apprendiamo ch« 
la centrale termica che si dubi¬ 
tava di poter sottrarre alle fiam¬ 
me. é sfata isolata grazie all'ope¬ 
ra dei nìgili del fuoco, degli ope¬ 
rai deMa fabbrica e dei soldati. 
AU'iiUtino momento apprendiamo 
pure che l’incentfio comincia a 
essere circoscritto; dense nubi di 
fumo avvolgono tuttora la città. 

S. C. 


Scioperi e agitazioni 

tra gli statali e parastatali 


I funerali di Stato sono stati iissati per domani - Clementis 
sostituisce temporaneamente agli Esteri il Ministro deiunto 


PRAGA. 11. — Vladimir Clementi». 


vlcemintetro dodi «eteri, ha assunto 
oggi ufficialmente la direzione inte¬ 
rinale del dicastero degli affari este¬ 
ri. rimasta vacante dono 1* L tragica ( 
scomparsa di Jan Masaryk. 

In brevi dichiarazioni al personale 
de; Ministero. C cmcntls ha dichia¬ 
rato tra l'altro, che ie dimissioni di 
molti rappresentanti dlp ornatici del¬ 
la Cecoslovacchia sil'ericro dopo la 
formazione dei nuovo governo avevano 
profondamente rattristato Masaryk; 

una conversazione avuta ire gior¬ 
ni or aono. l'adora Ministro ebbe 
a dirgli: • Ma come pos«ono quc«ti 
uomini mettersi contro li proprio 
popolo? ». 

Negli ambienti politici di Fraga 
non c'è tl minimo dubbio che sia 
slata questa sistematica campagna di 
diffamazione a provocare un confluì© 
morale in Masaryk. conflitto che io 
ha spinto ai fata « gesto. 

Un funzionario del Minuterò dezìi 
Esteri. cn« era molto vicino a Ma¬ 
saryk. ha affermato 'che • l’atniosfera 
recente ricordava terribilmente quel¬ 
la del-e giornate che avevano piece 
duto Monaco e me si sentiva che 
ì'Oecidente stava nuovamente serran¬ 
do i ranghi contro questo paese. 

fi popo'o di Praga sente anch'efSo 
l'oscura minaccia del a reazione stra¬ 
niera contro il suo paese ed osserva 
che l'atteggiamento leale di Masaryk 
verso I! popolo e la democrazia ha 
dovuto certamente disilludere mo.ti 
del suo! « amici ». 


sua profonda afflizione per la morte 


AleuandriaVkema S O 
nella partita H recupero 


VlCF.NZà. 11 — t/Alesuandrl* ha 
con© una «lenificativi vittori*, sui 
rampo dei vicentini Le rati sono 
«tate segnate da Soffrldo al ifi’ % 
da Strade’.ia al 2T dei primo tem¬ 
po Nella ripresa /Alessandria ha 
aumentato li vantaggio al 21* con 
Botgiu Nell* ripresa, al 35*. Torta- 
ro’o dell'Vessandrla è stato espul¬ 
so per scorrati»zza 


I NEMICI DELLA PACE A BRUXELLES 


“Conflitti,, e ‘‘guerra,, al centro 
degli ultimi dibattiti dei cinque 


Impressionante rivelazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRUXELLES. Il — M«?"trc UIC. 
fOitMmo if cornitelo giuridico di re. 
dazione sta ultimando i suoi Im-ort 
Rimangono *afo alcuni punti da rc- 
go>nrr: il p’u importante i l'ortfco- 
lo concernente l'aiiiitenzn automati¬ 
ca in caso di conf. ilio e cioè se Ttn. 
tervento rUl tare ri limitato of ter¬ 
ritori europei opporr se fn esteso 
aplt altri continenti e territori co¬ 
lo-dati. 


Le diplomarle occidentali corifea, 
tono ormai apertamente fa imo or- 
contea Impotenza ad o<targare ed «- 
«tendere la collaboraztone ed i rap¬ 
porti perniilo fra loro: è lo stesso re¬ 
gime capitalista tn decomposizione 
che impedisce guaina ti profonda col. 
laborazione che non sia la guerra 
I -- cinque del «pozioni occidentali 
riunite a Bruxelles discutono una or¬ 
ganizzazione delie joro economie ms 
una mobilitazione per la guerra. 


r, .... ...... Ed hanno perfino rinunciato al bluff 

n progetto inglese infatti mira cd ìdrlla proclamazione altisonante di una 
Integrare nell untone occidentale «! „ . 

nei patti militari t territori colo¬ 


niali che verrebbero utilizza ’i come 
bai! strategiche Questa pirtr del pro¬ 
getto non 4 «recti’ oi rappresentanti 
del Bencluj- rhe intendono sottrarre 
( territori coloniali ai pitto per non 
dovere un giorno tirare le cavagne 
dal fuoco in eventuali repressemi co. 
lon>alisttehe tipo Mad.iparcar o Indo¬ 
cina 

Sem tira pero che ferri accettala 
una formula di compromesso e noe 
che *« tl confitto docesre scoppiar* 
in Europa l'intervento mtti’are dei 
cinque sari automatico e incond’z'O* 
nato, esso invero dnrrd rssere pre¬ 
ceduto da concutfar-om neU'eveotua- 
lità che un conflitto scoppi nei ter¬ 
ritori d'oltre mare. 

tl patto prevede come è noto la 
costituizione d'tin super-comitato del¬ 
ta difesa annona le e di un super, 
stato maggiore. Il comitato giuridico 
è stato però incaricato di trovare una 
formula eh* nasconda al massimo 4 
accattare aggressivo del patto. 

C*4 Stato però confidenzialmente 
confermato che le paro’e «commi* 
rione economica » a « unto** dogma 
le» non »( troveranno nel testo de¬ 
gli arifeot* 


« umone economica accidentate ». 

« St p*n*a — diceva stamane un de¬ 
legato dande te — che nel 19S3 Bel¬ 
gio. Lussemburgo ed Olanda non a- 
vranno ancora realizzato l’unto-.e e- 
conomica dei parsi del Benetux. de¬ 
cisa e firmila net 1 9*4 ». 

Motto commentato stasera, negli 
amb’enft delio conferenza, il discorso 
aggressivo pronunciato oggi da Ri¬ 
danti alt’Aisemblea «Vaztonaj* dove il 
ministro degli Esteri francesi ha a- 
vuto l'impudenza di m-gnlficare >t 
regime vigente tn Grecia £ome un 
modello di democrazia. 

Btdaulf ha quindi chiaramente con. 
fessalo gli obbiettivi militari dt con- 
servanone e sodate del patto di Bru¬ 
xelles che tenda in pnmo luogo od 
impedire ogni progresso delle forze 
democratiche cq' interno dei cinque 
paesi, a preponre l'intensificazione 
dell’offensiva poitPesca-militare con¬ 
tro Ù movimento operaio dei cinque 
paesi ed rnjkne a rivolgere questa of. 
fenstra contro quei popoli europei 
che tono riusciti a liberarti dalle 
strutture feudali e dal giogo impe¬ 
ria iuta. 

LUIGI CAVALLO 


D» Varsavia si apprende un parti- 
colere impressionante, e che potreb¬ 
be gettare nuova luce suHa tragedia. 

Negli ambienti diplomatici di Var¬ 
savia si ricorda Infatti con sorpresa 
che. non più tardi di venerdì scor¬ 
so. erano circolale voci insistenti di 
un tentato suicidio di Jan Masaryk. 
Ai ricevimento Infatti offerto In ono¬ 
re dei Primo Ministro romeno Groza 
e del suo Ministro degli Esteri Anna 
Pauker molti Invitati, compreso il 
corrispondente de*.a -Teepresi* 
avevano potuto udire l’Ambasciatore 
di Svizzera. Anton Roy Ganz, dif¬ 
fondere la notizia che Masaryk si 
era suicidato. 

Moli sono gli osservatori che si 
chiedono se l'Informazione diffusa 
dal diplomatico svizzero non avesse 
fatto parte dei;* Intensa campagna 
di calunnie contro la Cecoslovacchi■ 
che divampa nelle Potenze occiden¬ 
te'! e che ha indubbiamente potuto 
influire «ul morale di Masaryk 

fi Governo cecoslovacco ha fissato 
I funerali di Stato di Jan Masaryk 
per li t-3 marzo « apeee <J»; Gover¬ 
no. La cerimonia funebre civica sa¬ 
rà tenuta a piazza Waclaw a’ie du« 
pomeridiane. La «aima di Masaryk 
sar* sepolta a Lany. 

In una lettera a 1 la sorella di Jan 
Masaryk, li Primo Ministro Gottwald. 
a nome dei Governo, na e*pre«*o la 


di Masaryk. • Jan Masatyk — scrive 
Gottwaid — era tra I Principa l ca¬ 
pi del popolo cecoeiovaeco che s» 
sollevarono contro la Germania hitle¬ 
riana Egli era all'avanguardia dei 
eternit tori dot nuovo libero Stato. 

Quale Ministro degl) affari esteri, 
a lui spetta il merito de. grande 
servizio reso n»l determinare la po¬ 
litica estera de'la Cecoslovacchia 
In questa grave ora. lasciatevi con¬ 
solare dal pensiero che 1 poooH ceco 
c s ovacco non dimenticheranno mai 
il servizio reso da Jan Masaryk a.la 
nuova repubblica cecos,ovacca » che 
essi venereranno sempre la memoria 
di Jan Masaryk « 

Il Ministro degli Esteri sovietico 
Molotov ha espresso e sue condo¬ 
glianze aA’Ambasciato-e di Cecoslo¬ 
vacchia a Mosca 

II Parlamento cecoslovacco ha ac¬ 


cordato la sua fiducia al Governo 
Gottwaid all'unanimità. 

Sul.e dichiarazioni del Governo 
hanno parlato, fra gli altri, Rodolfo 
Slansky e Stefano Bastovanaki. ri¬ 
spettivamente segretari generali dei 
Partiti comunisti ceco e slovacco, 
ed il tenente colonnello Milano Po- 
lak. capo del Partito dell’unità pro¬ 
fetarla delia Slovacchia. 

Da New Vork si apprende che 
Vladimir Houdek. Primo Consigliere 
d».l'Ambasciata cecoelovacc» a Wa¬ 
shington, è ritornato oggi in vo.o da 
Praga, dove aveva conferito con II 
Ministro Masaryk ««attamente venti¬ 
quattro ore prima che il suo cada¬ 
vere fosse rinvenuto ne! cortile in¬ 
terno de Minuterò Houdek ha di¬ 
chiarato che in quel colloquio Ma- 
«sryk ebbe a dirg.l che « non ti sa¬ 
rebbe mai staccato dal auo popolo, 
recandoti In esl’lo ». 


Sollecitato dal giornalisti conve¬ 
nuti su. 'aeroporto • La Guardia ». Il 
diplomatico cecos.ovacco ha aggiun¬ 
to che Masaryk gli disvi anche di 
« non comprendere la po ltlca degli 
Stati Uniti nei confronti della Ger¬ 
mania, pensando che fosse troppo ge¬ 
nerosa. Egli vedeva poi gravi perl- 
co'l per ia Cecovovacchia in un» 
po»slb|;« resurrezione dell’imperia¬ 
lismo t'deeco. Per ragioni geografi¬ 
che Masaryk sentiva che l’unica ga¬ 
ranzia era rappresentata dall'alleanza 
e dalla stretta amicizia con la 
Russia ». 

Houdek ha confermato che Mtu- 
ryk gli apparve awi'ito a nervosis¬ 
simo durante la conversazione; »ma 
mi assicurò che intendeva restare 
nel Gabinetto e mi parve preoccu¬ 
pato deU'incomprenslone della ;u» 
posizione tr» 1 suoi amici in patria 

-ti alì’«st«ro » 


Pi tregue In tutto il Paese l inten» 
ristima agitaziore del dipendenti d* 
tulle le amministrazioni dello Stato, 
agitazione intensificatasi In seguito ad 
alcuni latti che dimostrano come ri 
intenda tradurle in atto la minaccia 
di Uctnzlamenti in massa dell’on Pel- 
la Al licenziamenti avvenuti tra gii 
statali catanesl. si sono aggiunti 1 
cento impiegali del servizio Lavora¬ 
zioni Assistenziali del Ministero del 
Lavoro die sono stati posti sui la¬ 
strico: allontanati dal lavoro sono 
stati anche 1 1.SOO operai addetti al 
'aboratori ex UNRRA. 

L'Esecutivo del Sindacato dipenden- ' 
ti LL. PP. ha confermato che ta ca¬ 
tegoria scenderà in sciopero naziona. 
le ove il Consiglio dei Minestri nel¬ 
la pi estima seduta non provvedesse 
alla st«*emazlone del personale. Da 
parte loro i dipendenti delle Camera 
di Commercio scaopercranno U 16 cor» 
rente qualoia enfio tale data il Mi¬ 
nistero deirindustrla e Commercio 
non, avesse provveduto al passaggio 
« ruo'o degli avventizi. Il personal* 
del Mlnitieio Difesa (Esercito) con 
la solidarietà del personale della 
Marina e dell'Aeionautica ha energl. 
camcnte protestato e si è posto in 
agitazione per l'allontanamento del 
funzionari civili di va’l posti di re¬ 
sponsabilità e per II reb’gresso di nu¬ 
meroso personale militare, mediante 
la costituzione di un » ruolo speciale * 
di cui è stata chiesta 1'abollzlone 

1 dipendenti della Federconsorzl so. 
no In sciopero per la grav* disparità 
di trattamento tuttora esistente t’s 
tl personale dirigente ed U perso¬ 
nale degli altri gradi Infine. In- se. 
gulto alla serrata proclamata dalla 
Lega Navale per rappresaglia contro 
la richiesta dei miglioramenti econo¬ 
mici da parte del suol impiegati, tut¬ 
ti I parastatali '«no pronti allo scio, 
pero di solidarietà con quest'ultima 
categoria. 


12 morti nell'incendio 

di uno Skymaster m Chicago 


CHICAGO. 11 — (Reuter) - Un ap 
parecchio * Ckymatter » è precipitato 
iersera, incendiandosi, in un campo 
presso l'aeroporto di Chicago da cui 
aveva appena decollato. 12 persona 
sono rimaste uccise. 


I LAVORATORI D'ITAUA E D’AMERICA AFFRONTANO LA QUESTIONE DEGLI «AIUTI» 


“Un accordo tra CGIL e CIO è possibile,, 
dice Di Vittorio in partenza per Londra 


**La Conferenza sul piano Marshall svoltasi al di fuori della Federazione Stn- 
dacale Mondiale non poteva dare e non ha dato alcun risultato positivo *, 


Sono partiti ieri mattina da 
Ciampmo alle 9,45 ì compagni Di 
Vittorio e Santi per recarsi a Lon 
tira ove s'incontreranno con » rap¬ 
presentanti del C.I.O. americano 
per discutere la questione degb 
«aiuti, americani all'Italia 
Al momento della sua partenza, 
abbiamo chiesto al compagno Di 
Vittorio qualche dichiarazione. 

— Perche la C.G.I.L. non è an¬ 
data alla Conferenza sindacale dì 
Londra ed ha domandato invece 
questo incontro diretto con ti CI.O.? 

— Gl t organi dirigenti della C.G. 
IL — ci ha risposto il compagno 
Di Vittorio — hanno denso di non 
partecipare alla Conferenza di Lon- 
dra, perche questa st tenera al dt 
fuori d^i programma e della disci¬ 
plina sindacale della Federazione 
Sindacale Mondiale. 

D'altra parte — ha proseguito Di 
Vittorio — la Conferenza di Lon¬ 
dra non poteva dare, come non ha 



IMMI Kit 
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30.000 donne converranno a Roma da tutta Italia in 
occasione della 


A ii ai no dell» Pace 


Ore 10-12 — Asst<« al Foro Italico. Presenzierà i lavo¬ 
ri il Presidente dell’Assemblea Costituente UMBERTO TER¬ 
RACINI- 

e Ore 14,30 — Convegno in Piazza del Popolo. 

Ore 15,30 — Un glande corteo partirà da Piazza del 
Popolo per raggiungere, attraverso il Corso, 11 monumento 
ai Caduti in Piazza Venezia. 


dato, alcun risultato positivo, anche 
per il fatto che essa rappresenta 
un tentativo di divisione e quindi 
di indebolimento del fronte del la¬ 
voro rispetto ai governi. 

Abbiamo creduto opportuno In¬ 
contrarci direttamente col CJ.O. per 
l'evidente ragione che ogni possi¬ 
bile azione in favore dei lavoratori 
Italiani e dell’Italia che può essere 
compiuta, nel campo degli aiuti 
americani al nostro Paese, non po¬ 
trebbe essere contratta che dalle, 
due Organizzazioni Sindacali, italia¬ 
na ed nmerirana. 

— Credi che sia pos*ibile un ac¬ 
cordo fra la Confederazione del La¬ 
voro e il C10.7 

— Certamente lo credo possibile. 
Noi conosciamo la posizione assun¬ 
ta tn proposito dal C I.O.; posizio¬ 
ne che e espressa da un documen¬ 
to scritto, presentalo al governo 
americano dal Presidente dello stes¬ 
so CJ.O. Il mio amico Philip Mur¬ 
ray, in questo documento ha riaf¬ 
fermato tre principii, che si identi¬ 
ficano completamente con quelli af¬ 
fermati dal Comitato Direttivo del¬ 
la C G.l L. nella sua riunione del 
mese scorto. 

1) Aiutare i Paesi europei de¬ 
vastati dalla guerra, non come atto 
di filantropia, ma come azione di 
interesse comune degli Stati Uniti 
e dell’Europa; 

2) Ne-suna ingerenza politica da 
parte degli Stati Uniti negli affari 
Interni di altri paesi; 

3) Gli aiuti americani debbono 
essere basati sugli scambi. 

Noi non domandiamo nulla di 
direno Quindi la base di un ac¬ 
cordo esiste. 

— Quali sono 1 punti di maggior 
interesse per f lavoratori italiani 
verso i quali la C.G.I.L, intende ri¬ 
chiamare l’attenzione delle Orga¬ 
nizzazioni Sindacali americane? 

— Il primo punto fi che t lavo¬ 
ratori italiani desiderano la soli¬ 
darietà dei loro colleghi americani 
nell'esigere una indipendenza asso¬ 
luta e reale del Paese e perché gli 
aiuti .americani siano diretti a rico¬ 
struire la nostra economia ed a svi¬ 
luppare la nostra industria 9 non 
a favorire Interessi di classi e dt 
caste del grande capitale 

A parte U problema dell'indipen¬ 
denza economica » politica dcll'/ta- 


ho, ci preoccupiamo dei due milio¬ 
ni di disoccupati che abbiamo. 
E* chiaro che per eliminare o ri¬ 
durre sensibilmente la disoccupa¬ 
zione, occorre all'Roha un grande 
sviluppo industriale e degli sboc¬ 
chi esteri at nostri prodotti . spe¬ 
cialmente nei Paesi la cut econo¬ 
mia « naturalmente complementa¬ 
re delta nostra. In altri termini . cl 
occorrono materia prime e combu¬ 
stibile . e non prodotti lavorati. 

Quando, per esempio, tediamo 
nel , piano Marshall -, attualmrnre 
m discussione al Senato america¬ 
no, che si vogliono tnviare all'Ita- 
Ua tabacco, uova in polvere e per¬ 
sino frutta secca (di cui abbondia¬ 
mo e che abbiamo bisogno di espor¬ 
tare) e d'altra parte che ci si voglio¬ 
no dare delle navi, ,! che rendereb¬ 
be Impossibile la riattivazione dei 
nostri cantieri, noi siamo obbligati 
a far presente a nostri amici cme- 
ricom che tutto do non ci aiute¬ 


rebbe nè a sviluppare l'industria 
nazionale, no a diminuire la disoc¬ 
cupaci ove; tanto più che gli Stati 
Uniti non accettano sinora nessuna 
quota dei nostri emigranti. 

Non dubito affatto che i lavorato¬ 
ri americani ed « loro rappresentan¬ 
ti del C.I.O. vorranno tenere nella 
più seria considerazione le nostre 
preoccupazioni, che non partono da 
nessun preconcetto df carattere 
Ideologico, ma soltanto dalla preoc¬ 
cupazione di tutelare i reri e per¬ 
manenti Interessi dell’ftalia 


I Ire bancari milanesi 
Nono siali rilasciali 


MILANO. LI — T tre sindacalisti 
bancari, arrestati forni fa per la lo¬ 
ro attività in difesa della categoria 
durante lo sciopero del gennaio scor¬ 
so sono stati quest» sera rilasciati 
;n libertà provvisoria per ord.-vianz* 
del giudice Istruttore di Monta. 


TUTTE LE DONNE 

SOMO CONTRO L* GUERRA 


Articolo di M MADDALENA ROSSI 


Non è esagerato affermare che 


l'aggressione astista e fascista cùb¬ 
ito la liberta e l'indipendenza dei 
«opoli europei è stata preparata e 
resa possibile da tutte le precedenti 
campagne di menzogne e di calun¬ 
nie. alimentate per anni ed anni 
contro la democrazia in generale e. 
in particolare, contro i comunisti e 
contro l'Unione SoTÌetica. 

Le ralunnie circe le « barbarie », 
il « terrorismo », !*« abbrutimento » 
dominanti neU’U.R.S-S., hanno forni¬ 
to ai guerrafondai ragioni apparai 
temente ideali per mascherare e 
giustificare la loro aggressione. Le 
menzogne sull*# instabilità », il n di 
sordine », l’« impotenza » del potere 
sovietico, hanno permesso agli ag¬ 
gressori di presentare ai loro popoli 
rawaatora a cni ai preparavano co¬ 


me una semplice passeggiata, tra già* 


co da bambini di aicaro esito. 

In questo quadro • ideale • o 
• pratico », nulla (a risparmiato pev 
convincere i cosiddetti « popoli di¬ 
seredati • della accestiti di conqui¬ 
starsi • un posto al sole s, sia poro 
a merco di una guerra il etri «ac¬ 
cesso era assicurato in partenza dii- 
l'insincibilità della potenra militerà 
nazista e fascista e la cni dorata 
sarebbe stata minima, graaie alla 
tecnica della guerra-lampo, alla ar» 
mi «sgrete a alla fidacia che il « nuo¬ 
to ordine » avrebbe riscosso presto 
i popoli nemici- 

I fatti non furono quali facevano 
prevedere la menzogne a gli ingessi 
della propaganda saziata a fascista. 
Come tatti tanno, il conflitto, bra¬ 
go o sanguinoso, al conciato con In 
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•confitta militare della Germania na. 
lista, dell'Italia fascista • dei loro 
satelliti. Fu proprio l'Unione Sovie¬ 
tica, il preteso « gigante dai piedi 
di creta > in balia della « barbarie », 
delle « rivolte » e dei « disordini », 
che sostenne il maggior sforso bel¬ 
lico e dimostrò coi fatti la sua for¬ 
za, la sua capacità e la solidità 
del suo regime. IFi sola essa resi- 
stette, all’inizio, all'urto dell'esercito 
che passava per il più potente del 
mondo; ne contenne l’impeto, lo 
respinse e lo schiacciò in una serie 
ininterrotta di battaglie e di vit¬ 
torie. '■■•••.. 

Oggi i fautori e gli organizzatori 
di guerre riprendono, con le stesse 
parole e con gli stessi metodi de) 
nazismo e del fascismo, la stessa 
compagna di calunnie e di menzogne 
contro l'Unione Sovietica e contro 
le forze politiche e sociali democra¬ 
tiche. Oggi l'America ha preso il po¬ 
sto, in questa rampagna, della Ger¬ 
mania nazista. Fssa si dichiara de¬ 
positaria del «nuovo ordine», nu¬ 
me tutelare della libertà e dell'indi- 
prndciiza delle altre nazioni (Gre¬ 
cia, Turchia, Italia, Francia, ecc.) 
come già la Germania si era dichia¬ 
rata tu t rire dell'Austria, della Ce¬ 
coslovacchia, dell’Ungheria e dei Bal¬ 
cani in generale. Oggi l’America si 
dichiara organismo economico e pro¬ 
duttivo perfetto, potenza militare 
invincibile grazie ai « segreti ato¬ 
mici ». Confortata dall’appoggio pa¬ 
terno delle alte gerarchie vaticane, 
essa si proclama investita di « re¬ 
sponsabilità permanenti nella dire¬ 
zione del mondo intero ». Come sem¬ 
pre, i nemici sono l'Unione Sovie¬ 
tica r i Parsi di nuova democrazia, 
accusati di mire aggressive, descrit¬ 
ti in preda a crisi interne di carat¬ 
tere economico e politico, dilaniati 
da pretesi permanenti conflitti tra 
governi e popoli rispettivi. La guer¬ 
ra, affermano nelle attuali condizio¬ 
ni i successori di Gòehhrls, sarebbe 
rapida, vittoriosa e libererebbe per 
stmpre il mondo dal bolscevismo. 

Biusciranno ancora una volta i 
fautori di guerra, con le loro ca¬ 
lunnie e con le loro menzogne, a 



di 



IL MINISTRO AVEVA “CHIESIO SPIEGAZIONI 


»s 


Gli impiegati documentano a Fanfani 

arbitrii ed il mal costume del Governo 




Nuove adesioni al Fronte delle Pubbliche Amministrazioni 


trascinarci m un nuovo massacro. 


Noi non lo crediamo. Nio non Io 
dobbiamo permettere. La tragica 
esperienza vissuta, la maturità e la 
saggezza dimostrate nel 1913, impe¬ 
diranno al nostro popolo di lasciar¬ 
si .ancora una volta ingannare da 
una propaganda di menzogne che ha 
uno scopo determinato: precipitarlo 
in una nuova guerra. 

C compito di ogni buon demo¬ 
cratico contribuire a smascherare in 
tempo i fautori di guerra e le loro 
menzogne, chiarire da quale parte 
sia il pericolo che minaccia la no¬ 
stra pace, l'indipendenza, l’esisten¬ 
za stessa della nostra Nazione. Ecco 
perchè, l'iniziativa presa dall’Allean¬ 
za Femminile per una mobilitazione 
di massa contro i pericoli di guerra 
e per la pace — mobilitazione che 
avrà domenica la sua massima ma* 
nifèstazione — ha avuto tanto suc¬ 
cesso. 

Le donne e i democratici italiani 
in generale sentono nelle menzogne 
e nelle calunnie dei guerrafondai il 
pericolo di guerra e sono pronti a 
fare tutto il necessario per «con¬ 
giurarlo. ■*.. 

La verità è che le contraddizioni 
che prima della guerra esistevano 
nei paesi retti a democrazia borghe¬ 
se, non sono scomparse con la vìi- 
toria sulla Germania, ma sono di¬ 
ventate più acute e sono esse a de¬ 
terminare l'azione dei giovani. Gli 
economisti americani denunciano lo 
approssimarsi di una crisi economi¬ 
ca più grave di quella del 1929, la 
quale potrebbe mettere in pericolo 
l'attuale equilibrio interno degli Sta¬ 
ti.. Uniti. I rapaci sfruttatori degli 
Stati Uniti cercano, in un'aggressione 
contro la U.K.S.S. e i paesi di nuova 
democrazia, una soluzione alle dif¬ 
ficoltà rhe li travagliano. Per prepa. 
rare l'aggressione calunniano e men¬ 
tono. - 

La verità è che nell'U.R.S.S. e nei 
paesi di nuova democrazia, i pro¬ 
gressi dpi socialismo e delle forze 
popolari sono costanti: l'Unione So-j 
vietira ha già in gran parte sanato 
le proprie ferite di guerra: le nuo¬ 
ve democrazie popolari, sventati al¬ 
l'interno gli intrighi alimentati da 
forze asservite allo straniero, conti¬ 
nuano con successo l'organizzazione 
economica e sociale dei rispettivi 
popoli e il loro prestigio si accre¬ 
sce costantemente. Le forze demo¬ 
cratiche combattono in Cina, i servì 
degli imperialisti americani, guidati 
da Ciang-Kai-Schek e dal Kunmin- 
tang, liberando zone sempre più va¬ 
ste: in Grecia, la gnerra di libera¬ 
zione continua alimentata dall'eroi¬ 
smo dei partigiani di Marltos. diret¬ 
ta espressione del popolo grero. 

La verità é rhe l'offensiva dei 
cìrcoli imperialisti internazionali, sì 
valga es«a della tninarria dell'arma 
atomica, rhe non è più un segreto 
nè p monopolio deH’Amerir». si 
valga essa dei cosiddetti « aiuti » nei 
confronti dei paesi che. come l'Ita¬ 
lia. vetsano in dìffiriili rondisinni 
economiche, incontra la diffidenza e 
la resistenza sempre più vive dei 
popoli contro i quali è diretta. Le 
forze democratiche, che accrescono 
sempre più la loro influenza nel- 
Famhito nazionale, trovano punti di 
contatto e legami per nna comune 
azione intemazionale in difesa della 
pace. 

L'uniti delle forre popolari e dei 
paesi democratici varrà a far fal¬ 
lire i piani criminali dei nuovi fau 
tori di guerre e a salvare la pace. 
Da questo fronte di lotta per la 
pace, il popolo italiano, e le donne 
in prima fila, non vogliono essere 
assenti- 1 e Assise della Pace del 11 
marzo lo dimostreranno. 

MARIA MADDALENA ROSSI 


La costituzione ■ del Fronte 'delle 
Pubbliche amminlsti azioni, al quale 
stanno dando la loio adesione sem¬ 
pre nuovi funzionari d'ognt grado, 
ha suscitato tici Ministeri e In tutte 
le aziende e impianti statali, vivis¬ 
simo entusiasmo; nel contempo ha 
messo In sello allarme I ministri d. c 
e t loio tli spiedi. l-a pi ima mani¬ 
festazione di questo stato d’animo 
di forte preoccupazione è stato dato 
ieri mattina dal Ministro del l.avoro 


Sei vizio Assegnazione lesiduatl ARAR 
presso il Min. I-avoio; Sergio Mai Ini, 
Ispettore Geneiate Direz Gen Cata¬ 
sto e S. T F.rarialt. 


I funerali di Vernocchi 


Alle il ili ieri m inno i funerali 

detl'on. Oh mio Yciiionht* deputilo alla 
( oitituente. con la partecipazione di auto¬ 
rità t di penonalità e di un largo Muoio di 


on. Fanfani. Il quale ha convocato unni rii emulatori drlFemnio. 

. * . . . .«_• cv l . t n J I ili > 


presso di se 1 più alti funzionari che 
hanno (lato la loio adesione al Fron¬ 
te e ha tentato con tutti i mezzi, dal 
taggho alFiiitirniriazione, di ottenere 
da loro una ì iti attazione. non con- 
seguendo natuialmente alcun risul¬ 
tato. 

Fanfant ha tentato anche di ribat¬ 
tere le accuse a suo rlcuaido con¬ 
tenute nel manifesto del Fi onte, con. 
testando la mancata nomina degl) 
oi gaui noi mali di amministrazione 
dei tie glandi Istituti di assistenza 


Le gestioni commissariali 


Il Fi onte Ueinoi'i atico delle Pub¬ 
bliche Ammmlstiazione ha peitanto 
precisato al Minlstio Fanfani quanto 
segue: t) SI e piovveduto « nora alla 
nomina di • un solo» oigano di am¬ 
ministrazione. quello dell’l.N.A.M.. la 
cui presidenza c stata attribuita seti, 
za designazione della C.G.t.L. al de 
moci (stiano piof. Guido Malia Baldi: 
2) La mancata applicazione del de¬ 
creto sulla costituzione dei Consigli 


di Amministrazione riguarda non so 
lo 1 glandi Istituti di previdenza, ma 
anche la numeiosa schiera di Enti 
minori nei quali vigono ancora i 
vecchi statuti fascisti; 3) Del perpe¬ 
tuarsi dei regimi commissariali sono 
quindi tesponsablli solo Fon. Fanfani 
e 11 suo governo: è falso che la 
C.G.I.L. non gli abbia sottoposto I 
nomi del suol candidati alla presi¬ 
denza degli istituti, avendogliene sot¬ 
toposti ben « tre » pei ogni Istituto. 

« Il Fronte Democratico delle Pub¬ 
bliche Amministrazioni », dice un 
comunicato ufficiale diramato ieri, 
« non st lascerà intimidire dagli at¬ 
teggiamenti dell'on. Fanfani e di al¬ 
tri suoi colleglli, atteggiamenti che 
costituiscono un'iilterlnre prova della 
volontà di sopraffazione e della fa¬ 
ziosità degli uomini al governo. Il 
Fronte continuerà a denunciare alla 
opinione pubblica ed al paese tutti 
gli arbitri. I favoritismi ed 11 mal¬ 
costume di questo Governo ». 


Nuove adesioni 


Intanto, nonostante t tentativi di 
intimidazione della fazo-.ne governa¬ 
tiva. nuove adesioni sono pervenute 
al Fronte * 

Ecco un elenco delle ultime adesio¬ 
ni giunte: Ennio Gnudi. Seg. Gen. 
S.F.I.; Giovanbattista Costa. C. C. del 
S.F.I.; Sandro Stimili!. C. C. del 
S.F.I.; Silvio Buclimann, Ispettore 
P.le. Consigliere d'Ainmmistrazione 
FF.SS.; Giovanni Borghesi. Ispettore 
Capo, consigliere d'Amm. FF.SS.; 
Fernando Ferri, Capo Stazione Supe. 
riore. consigliere Gen. S.F.I.; Nicola 
Capezznne, lspettoie capo; Rodolfo 
Tucct. Ispettore Capo; Luigi Taianl, 
Ispettore P.le; Giovanbattista Ruzzi, 
Ispettore P.le; Lorenzo BastiantnJ. 
Piesidente Circoli Ferroviari; Leone 
Armando. Isp. Pres. Consorzi Coop. 
Ferroviarie; Tullio Benedetti, Capo¬ 
tecnico; Ottaviano Marchlonne, Capo¬ 
tecnico; Sandro Asor Rosa. Vice Pres. 
Circoli Ferroviari; Igino Cori. Cons. 
Anim. Coop. Consumo FF.SS.; Ar¬ 
naldo Gatta, vice Segre. Sezione 
S.F.I.; Annibale Cannalire, Cassiere, 
Consigliere Sez. S.f.i.; Terenzio Tor¬ 
tora, Consigliere, Sez. S.F.L: Enrico 
Zucchini. Capo Deposito Locomotive 
FF.SS.; Francesco Fausto Nittl, Capo 


Olire il Premiente tiell’A»>emKle» Co- 
itituentr, on Temimi. erano preienti l'ono- 
reiolr Bonomi, Fon. Facihinein, il Sotto- 
lerreiario di Sino Curili, deputali di ogni 
tenore della Camera* Bergamini, Bentiten- 
ga, Campilli. Cmgolam. Comuni, Fuichi- 
ni. Comici fili. Clama. Tonello. Gnu. Sihia- 
\eiti I uno anilie intervenuti la Direttone 



Domani alle ore 18,30 verrà pro¬ 
iettato al salone U.E.S.I.S.A. il film 
russo; IL DEPUTATO DEL BAL¬ 
TICO. L’ingresso, gratuito, è riser¬ 
vato ai soli <t Amici de L'UNITA’ ». 


del Partito Socialina al completo, con 
Fon. Nenni ed il .Segretario Generale, ono¬ 
re» ole Balio. Zerenghi, per la Federazio- 
n comuniita, l'Alto Commutarlo per la 
Sanili e l’Igiene, doti. Terroni, il Pren¬ 
dente dell'Unione Fditon Centro-Sud. Par- 
rini. 


FRONTE DEMOCRATICO 
POPOLARE 

Il gruppo rintaniate del Risero del Po¬ 
polo è convocalo prr venerdì 11, olle 
ore 11. la via Gregoriana, 54. 


COMIZI DI OGGI 

S. Croce (Pep. A.T.A C ). preaiederà 
Mrrcatelli e Berlinguer alle ore 17.30. 
Deposito A.T.A.C. (Autorimessa Traste¬ 
vere). presiederanno Montest M » Elda 
Mazzoni atte ore 18 l.aurenttna, presie¬ 
derà De MuglMrls alle ore 19 Monte 
Ponto (Cinema), presiederà Fiore allei 
ore 18 


DAL JOV1NELLI AL POLICLINICO 


II 


pugile Loy battuto sul ring 
ricoverato in fin di vita 


Nell'incontro di ieri sera con Janni Ili 


Un grave Incidente « professionale » 
è accaduto Ieri sera al Jovlnclli du¬ 
rante l’incontro di boxe fra 1 due me¬ 
di leggeri Jannilll e Francesco Loy- 
Quest'ultimo. Infatti, alla fine della 
penultima rioresa, andava all'angolo 
dopo tre duMtalpl che costringevano 
1 « secondi »*a rtcoricre al sali. 

All’ultima riptesa, non appena en¬ 
trato, 11 Loy riceveva un altro teirl- 
blle sinistro che gli faceva rivoltare 
gli occhi e stramazzare sul ring. 

Prontamente soccorso, il disgraziato 
pugile è stato trasportalo al Policli¬ 
nico. ove gli c stata riscontrata la 
commozione cerebrale. Le sue condi¬ 
zioni si sono man mano aggi ava te 
neìFulttma pai te della notte, sino a 
raggiungere lo stato comatoso I me¬ 
dici disperano di poterlo salvare. 


METAMORFOSI DI UNA SPIA 


AVANGUARDIE GARIBALDINE 
Prati: Assemblea generate delle Avan¬ 
guardie Garibaldine oggi alle 11 nella 
sede del F.D P. in via E Q. Visconti. 


UFFICIO ORGANIZZAZIONI 


Tutti 1 segretari e mcc segretari dei 
Comitati del Fronte costituiti nell'Agro, 
oggi ore IT, nella lede di via Grego¬ 
riana, 51 


Paniera Nera 
HÌ fa monaca 


Si appi onde da Perugia che la 
feroce delatrice di patrioti Celeste 
Di Porto, meglio conosciuta — ed 
a ragione — come « Pantera Nera » 
si farà monaca dell’ordine delle 
Orsoline 

Com’è noto. Pantera Nera è sta¬ 


ta graziata dal Ministro Grassi e 
dal Governo ri. c. 


L’interrogaforio 

delle spie di Don Morosint 


Al processo contro l delatori di 
Don Morosint si è Iniziato ieri mat¬ 
tina l’interrogatorio degli imputati. 

Primo a venir" sulla pedana è 
stato Cesare Or q »’U che deve ri¬ 
spondere di aver • micorso. fra l’al¬ 
tro. nell'arresto del patrioti Ferdi¬ 
nando Ferrarin. Corrado Vinci e 
Fattizio Vassalli, successivamente fu¬ 
cilati dal tedeschi, nonché di ra¬ 
pina aggravata in donno di quattro 
commercianti romani 

L'imputnto ha tentato di discol¬ 
parsi affermando che, essendo un 
fascista « dissidente » si ritolse alla 
protezione del tedeschi senza però 
mettersi al loro servizio II Presi¬ 
dente gli ha contestato molti rap 
porti dattiloscritti, nei quali si de¬ 
nunciano patrioti; documenti che 
recano cancellature e aggiunte scrit¬ 
te dall'accusato L'imputato ha am¬ 
messo di essere stato al servizio del 
questore Caruso, spiegando che ‘ciò 
avvenne come una specie di contro¬ 
partita per l'interessamento che 11 
questore a\eva dimostrato a suo fa¬ 
vore 


itfOlSr PIÙ " CJ .N CASO ISOLATO „ IIST VAT1C A.JSI O 


La rete dei traffici valutari 

rivelata dallo scandalo Guidetti 


(conlinunzione dulia 1. jxtgiiia) 
re. l’Amministrazione vaticana è in 
relazioni d'affari. Per quel che ri¬ 
guarda specialmente e direttamen¬ 
te tl traffico di valuta, sono in par¬ 
ticolare risultate legate alla Santa 
Sede il Banco di Roma, la City 
Bank di New York e la Union de 
Banqucs Suisses. 

Dì tutta questa organizzazione sa¬ 
rebbe puerile attribuire tutta la re¬ 
sponsabilità a Mons. Guidetti. La 
attività svolta da Mons. Guidetti è 
un’attività ufficiale all’interno del¬ 
la Santa Sede. 

Altrimenti egli non si sarebbe mai 
arrischiato a rilasciare dichiarazio¬ 
ni firmate su carta intestata e con 
tanto di numero di protocollo D’al¬ 
tra parte il Guidetti e gli ordini re¬ 
ligiosi implicati nel traffico esegui¬ 
vano ODerazioni in Banche control¬ 
late dal Vaticano e dei cui consigli 
di amministrazione fanno parte le 
più note figure della nobiltà nera e 
perfino i nipoti di Fio XJI. 

Non è a caso che. in tutti gli 
affari che stanno venendo alia lu¬ 
ce ' compare il Banco di Roma 
e in particolare la sed e di Lugano 
di questa banca. 

La filiale del Banco di Roma 
Suissc era stata appunto creata per 
questi traffici del Vaticano. Lo do¬ 
cumenta tl seguente passo della re¬ 
lazione presentata dal Consiglio di 
Amministrazione del Banco di Ro¬ 
ma nell’assemblea ordinaria del 30 
aprile 1947: 

« Ci siamo convinti della necea- 



■ * A»; ■ ,, 



aita di dare alla nostra filiale di 
Lugano una vita autonoma, tra¬ 
sformandola in società anonima 
svizzera. Ora questa sta per esse¬ 
re costituita col capitale di Fran 
chi svizzeri 1.000.000; ma il fatto 
saliente — motivo per noi di com¬ 
piacimento e di soddisfazione — 
è rappresentato dal concorso che 
ad essa ha defiso di portare l'Isti¬ 
tuto per le Opere di Religione. En¬ 
te amministrativo con sede nella 
Città del Vaticano. Dalla collabo 
razione con tale importante latita¬ 
to il Banco di Roma — siamo certi 
— trarrà considerevoli vantaggi ». 


Il Banco di Roma 


E‘ da rilevare che del Consiglio 
d'Amministrazione del Banco di 
Roma fanno parte l'avv. Lodovico 
Montini, fratello di Mons. Monti¬ 
ni, il principe Giulio Pacelli, ni¬ 
pote di Pio XII e il doti, commen¬ 
datore Massimo Spada che è se¬ 
gretario amministrativo dell’Istitu- 
to Per le Opere di Religione. 

Tutto questo ha portato in luce 

10 scandalo Guidetti. Ed è per ciò 
che tutto questo significa che in 
tutti i modi si cerca di riportare 
l'attenzione sui caso Cippico e di 
metter da parte il Guidetti anche se 
su di esso la polizia possiede pre¬ 
cisi elementi e documenti d'accusa. 

D'altra parte nuove informazioni 
da noi avute documentano anche 
da fonte diversa da quella Rossini 
la responsabilità del Guidetti. 

In merito all’affare Rossini ci 
veniva precisato che anche l’inge¬ 
gnere Puccini aveva sempre e so¬ 
lo trattato con Mons. Guidetti al 
quale abitualmente si rivolgeva 
« come tatti gli affaristi d'Italia 
fanno » per i suol traffici di valuta. 

11 traffico del Puccini era collega¬ 
to alle Importazioni franco valuta, 
gentile dono fat*o dal ministro 
Merzagora agli affaristi italiani. 


I a rrM'irn/a «In garibaldini itrlFAp¬ 
pli» è «una coronata da un comolrto 
«ucrr*»o. 

Lna commiwionr dell* Brigata recata¬ 
vi irti mangia da Iglinn ha oltrnutn in¬ 
fatti Fautori, /azione « proseguir» • la- 
»ori. Lo Iglion ha dichiarato inoltre dì 
non ater «porto alcun* denuncia » »• 
è mostrato mera» igbalr. per Finimento 
dell» forra pubblica. 

I« dichiarazioni fatte dal proprietario 
del terreno aggravano le re«pon»ahilità 
delle autorità comunali e dimostrano an¬ 
cor più chiaramente le ragioni di na 
tura «qui'itamcnre indierà che hanno ile. 
terminata il loro intervento 

Non appena tornata la commi«*’one. la 
Brigata « Mameli » ha ripreso tra Fen- 


tu«i««mn della popolarmi!» la «l'fem»- 
zione del giardino pubblico appoggiata 
ani he dalle brigate di f'apannrlle e del 
Quidraro. I.avori rtradalt «ono «iati con. 
trmporaneamrnte iniziati »uUa aia La- 
lina. 

Apprendiamo intanto che il Fronte 
Democratico Popolare ba fallo • pa*«i 
pre*»o la QueMnra per il rila'cio dei cin¬ 
que garibaldini arhitrar**mrnte arresta¬ 
ti all'App.o. procedendo a costituir* na 
collrrio di difrs». 

Intanto, in ri*pn«t» alla proTorarinne 
polirir-r». la hrigata della Gordiani ha 
int»n*»fir»rn tf «un lavoro 

I a fmo mo-tra alcuni garibald.m me», 
tre «rancano materiale da un camion * 

»**i 


La doppia truffa 

Nel ' corso dèlYfeffare Roseini il 
Puccini fu a sua volta — secondo 
la nostra fonte — truffato dal Gui¬ 
detti in quanto questi non ver¬ 
sò all'ing Puccini le somme in dol¬ 
lari che il Rossini avrebbe messo a 
disposizione. L'assegno oggi in 
possesso del Rossini non sarebbe, 
secondo questa fonte, un assegno 
a vuoto dato dal Puccini a garan¬ 
zia dei 96 milioni di lire italiane 
! ricevute, ma un assegno dato a 
pagamento dei dollari che avrebbe 
dovuto ricevere dal Guidetti e che 
poi non ebbe. A seguito di ciò il 
Puccini fec e bloccare l'assegno og¬ 
gi finito r.^lle mani di chi lo ha de¬ 
nunciato. 

Comanqne stiano le rose. ■■ fat¬ 
to od ogni modo è certo: che il 
Gaidetti è implicato nella traffa o 
evcntaalmen'e in due trulle: una 
al danni del Rossini o l'altra ai 
danni del Pneeini. 

La responsabilità del Guidetti è 
anche confermata da precise infor¬ 
mazioni di fonte vaticrna. 

Esse, tra l’altro, precisano che. 
al contrario di qaaato pubblicato 
da qualche giornale, l'avv. Dicci 
non è mai stato in contatto d'affa- 


COOTROPim 


iWU'SlOSE. — Ci **»» trnjsi tallio < **- 

jrrti • * » n>pn»t»»*r»n » n. tutù 
tzr.i iii Sili# Wttraaa. 


IMNMTV. — Miainat. (a «ut ei'.ati». ar- 
retava tl Tatiraa» ili *»?t» jlt jnaiiili II 
v <)i 9 !’il.iB'v • tir* rb» in ti|iau» ti t|t*rare 
eh» ti \meat» « anni* " Usata .. » " t«i- 
p.v» ., flli sraaiiali ». 

t-atrl Sa nana itati prepria «ai • liti* 
prr pr.m! 

II. SOLITO MOTORISTI — • Partii» lai»» 
l'Oitiwrsl» .. • (untarla rnl tire 1 7 » D Intra» 
tal « Tmp» ». a propinila della noria fi Ma* 
nrjk. Ter il '900 ornai aappiana rane reja- 
lirrT Istalli • Mjvaalist. notare fai »oe»h» • 
« Il Ilio!» fi a» vaiano aerili» fa l|» P'tsfr-t 
Oh! frafele lejte «alla «ttapt! T* ri jrat- 


li;n fi tentar» eba O àifrea à «1 (Minai 



Riatta falla C 4 L. ani Uff» lutti 15 


«Ila 17.30 al Qitrtaa ut apatite*!* a frani 
papalansiiat par t lavsratan l* Canptfi:a 
li Mina Malti» rapprtmlarà - Li %!:• fi 
i»n» - fi S P ànama I bi|lirtb tal» n 
miti* fi »|ft alla Casata fai Lavar*, pian* 
Estatina 1. 


Marta lv»r» — Ami'.a 1 a ■.f;i'»il! — isti- 


TEATRI 

IRTI r»«p RrSi»! Bassi ore 71. «La lai! 
ij\ov*»eiii . is-viii a..ila*,»! — ELISEO*, ron¬ 
fila a Timi p» Fili r«. »r» 71 • Filinosi 

Maturi»» . - QUIRINO r»*»p Ueiatvtar*»- 

ks"t. oro 21* - la Sji.a f. Jori* • — VILLE 
r-nji »ro 21 • fhirrp nrbi • 

— $. CECILIA. »ro li 70 f. «or'» fella ni 
listo Rrusoil . fol v;n|»arelli<:a trasalii « 
fel piaaivU Parsi. 


VARIETÀ* 

«UMBRA: roirp nv • Ala 11 rit«r*« fi 
M»*terri-I» — ALTIERI* n»a.v riv. e bln* Fa¬ 
noni f opp * - IOTINELLI e'fi,» r.v « Un 
l-a virai.era — U FENICE r-.np riv o Un: 
Il ntnran fi M»atei*ri«i» MARTORI: mi 
ria. * Ala», l-a nostra fi Muta — RUOTÒ: 
mnp nv » 4Im Narri»» sor» — TURCHE: 

rosta nv e Aln II »■>«:» usastvrat» — 
QUATTRO PORTARE r.r, nv Ia>mSa • Un: 
Avvolse a Li'hona. 

CINEMA 

finona rA» pnliraa» l, ri4ra;*no F. N A L : 
<o»:«rrile. Pelle Falba. Pelli Mtarkera. Eaqii- 
bi». Plasrlar » RsNis» Forspa 
«cataria: La votimi rnr» - Afn*ti»l: Ut 
«perrhm arar» — «fritti Re ir eoib» - 
Alba* Inaisi fi fu* mnsfi — Anbasctaliri 


ria. N'i’e .»sn Ise — latra la o l'avvo — 
Attillila ( i» ix -i — Aifiittv J'e i! pilota 

- latrali l-a *r;i,aa _ Rubami* Re 

.a e-:l.» — Ranni La t>:*t f<! por-ai» — 
Instarti*: Pntiiiirj'» — Cifrane*: LeNrr* 
rrraslo — Capruicbitli I >%reo ornato — 
Garbatili*. L'alrr* — Caata:illa. Testinole 

- Cntral*. I-a iati • I avvoltar er» — Ct*«- 
Star. >i*rerino»*e tsa — Ciaf!a II avvìi»» 
*3m» «osiprò fc» voj'o — C*l* fi lina: A 
r t>rj;* il Vjn fr»!is» — Climi: la ai- 
sailei Aiahnli — Capital Vaia al pirifi<» 

- Callaia* Arraffo asa «eri - Cam: la 
a!Vr» rre,'» a Rrr-»il»i - Cnaialla N*:a’e 
»! ria» 119 — Dall» Talli» La A a ;tj(ba — 
Dall» Maacbart Trrfane**vi» — Dalla Tittana: 
Il rat||,»re s eem — Daria l'nai»ro--| f t» 
r'bsa — Efn Narri'» aor. — Istillili: 
'tarlar» — Escalsiar* Te:f»'a*»ito - Ltripa* 
Il p;T->*a de: M «■« pi — Tanait* 51-ljori» 
fi Viri!» — Flanilis* N»! atro fri faraiAi 

— Talftri F.' Lsii*a si* «lolla — Fattila 
fi Travi* Ter ehi «bori la raspasi — Gal¬ 
lina: II pilni* f»; \lt««:Mippi — Stili* Ca¬ 
uri* Il grattarle!* trai*r« — Infarti]!* l.'e- 
Aro» errai'». „r» 10.70 aatisonf as» — tifai* 
V*«ri*r» r puliti — Irti* la vrlii'i fri 
>afa» — Italia* La rbtav» fi vdrv — lami¬ 
nari: Ribolli .!»! Sahara - Fs«ri fi qa»l!» na* 
r»ilt» — Ultimi: fi rtWs» fi M-aUrr'!» — 
Mimai: Fon» p»r«t la luorra - Matrapaltlaa* 
la ni* o nznviibma — Milana* Fa alVr» 
rrovr» | RfrmUv» — Maltrattile! **!* A: 1! 
ninni» fi Msstorfvti vaia R A r(s«ras« il 
«qv fovtias _ Ramila Firn — Oiaal. Na 
tale al rastp» IF> - Ofaaealtbi R» t* ovili» 

— Olpnpia Nrlalamosto — Ori»»- ^*1 vaqqis 
Vas-a _ Citanaaa* P»ve «'a Zara’ — Ti 


labri» Tordi — Appi*: Lei atrais ansri fi Una. L'ina» »nAra («ria a ca>a — Pilaitnia 

1 


t .*• miri! — fanali: 1» » F»»t» — Piat¬ 
tina. 5u Aborra e il laser.oro ~ Mata 
Mani: \»i i-.ani I* va!»a»» — Tallirai Ma¬ 
rtini»* tiferà» vorft - Pentii spivilfi — 
fnnavalta: I e sieri fi Sbucai — Milvia: 
Il vesiintar» s»htan* — Qatriiala: Sitaa- 

tiosr perirai»»* — Qiiriaetta: . V.ao'.eUi . — 
Ralla* Tinta a la fossa Leopardo . laroitr» 
di V. 1 » L»ai*.Valenti — Rn: ferfitaueit» — 
Rialta: Se!«aj|ia h*iira — Rivali. » La aipora 
Parliij’oi . — Ria V»rir» iJFitAi — li¬ 
bai»* le» «r*i»«r, a .„ i, Su Maria* — Sala 
Cbaniu; Q»e!b fella Tit.hi — Salaria: Ma- 
*'b»re » pallili — Sai* Intarla: Timi t 

la foni Le*pirfo Ismatr» fi b»se le**ia- 
ITi’r».; _ Salili Marftarita Fa albero tre¬ 
vo» a Rr*oLIv* — Sartia \«tt» «osta iao — 
Infralii* torre Dii — Tplrsfsra* La etra 
fr! porri»» _ Staf in Tia f»aaa ael lijo 

— Sapir riarsa I** vi a t nonv^booi — 

Tinaia I. o.»a» ojiNr» tona a oa«* — Tol¬ 
ta Mvev’r» fi ball» — Trialta La «tirp» f'I 
1 .- 11 V — Turali. I.<* *»r« h* a»r.r» f, Maria 
boro — fidarli La stirpo do! fraj» — 
Tatiana: 1» « Fi»v». 


RADIO 


RETE ROSSA Or* tl. F»rnei o la su 
»r*bo*tn. 13 ** rtrr« Vano: 14 03- «*i*a 
Tri». 1I..7V « Fampovo. 1J 70 Maai't 

fi ■'ìboliov. 2i ("• •fasafa».* 771': • 1! 
na’r x»«i» i 'iiaarot » ■ fi Molifra 
RETE AZZURRA *1 Ferrari e la «ai 
•rrb . iZàV Calimi 11.73: Otrb Arn»*- 
».o«» 17 Me* vomii, ll.tó* Ottb f»1n* 
IA 73 Liefor fi Rrau* IR 10: Alban fi 
eiRv»ai 19 40 * M*« 4. rbopis 71*. Caie. 
«i»f . 23 20 Rl'riet'l f eri» 194P 


ri eoo li Cippico ma appunto con 


Mons. Guidetti. 

Come legale del Guidetti l'avvo¬ 
cato Dieci curò l'Inchiesta che il 
Segretario delta Commissione Car¬ 
dinalizia per l’Amministrazione dei 
beni della S. Sede ha avuto in 
questi giorni in Vaticano da parte 
del principe Giulio Pacelli, nipote 
di Pio XXII. A conclusione della 
inchiesta l’avv. Dieci parti per^ Lu¬ 
gano dove rimase quindici giorni 
per sistemare alcune pratiche pres¬ 
so la locale sede del Banco di Ro¬ 
ma (banco presso cui il Guidetti 
trattava f suoi affari e del quale 
il suo giudice, il nipote di Pio XII 
è amministratore!). 

Da Lugano l'avv. Dieci è rientra¬ 
to alla vigilia del suo arresto. 

Dalla «tessa fonte abbiamo ap¬ 
preso che il « sacrificio » dei Cip¬ 
pico fu deciso dalla S. Sede nel 
tentativo di coprire un nuovo scan¬ 
dalo molto grosso. Quello di mon¬ 
signor Guidetti , è l’ultimo scanda¬ 
lo? Pare di no. 

L’atteggiamento tenuto dai fun¬ 
zionari di polizia che conducono 
l’inchiesta in merito a tutto questo 
è piuttosto strano. 

Non risulta che essi stiano pun¬ 


tando al fondo della questione. Per 


IL SARTO DI MODA ISSt“*,» 

VESTITI - PANTALONI - GIACCHE 


asmirtimknto roMPino pu. levo y r,\(,\ u\ - mc.EviissiMt' slum i uhram.io 

- 1ESTIT1 E TAIUlllIs >L MM l!\ - I AGI I \TllFtl t LAVORANTI ir PRIMA l'ATLl»OKIA 


PREZZI INFERIORI A TUTTI 


N B — Questo è il nc[iozto che consigliamo ai nostri (etfori. 


iiiiilliliilMiiinillilM ititi ti i tini tu tt 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


f Automobili. Cicli Sport L 12 


ALL'AUTOSCUOLE a Strani» • pa’^nu ■) 

ita.nent^ f< •rrnmii unut ^ al* U* jmi 
margherita 1,"»0, II» »• ». 1' *rti« t V ' » i 


Occasioni L IX 


ARGENTATE billiiiimi, volpi rotta (inalati, 
Ulflli; tof», colta : 2 000 oUrt Rtl(alr*»nt» 
12 utili, tana anticipo, ancbt luori Roma. Fel 
licci pretti liquidazione - totani -, Urna, 67 
OROLOGI a rato!! ' M.n t i |i-i * i. iri"in i <it 
rami»!’! \i»iiatr: t-*r f*r un, r -, i»»i,t.'.* 
tempo » finir.i'!! • *!«' lu-et ■ V u.i. 21 
(rarnininn). 

PELLICCERIE ìr piu fini ’i p n* 1 li ji.' l’i l ♦' 
juarnuioni p u pii unii pruiitp r !»' * *u nm 
lifUn. \ pipili p.U f»11 ‘tt. >’ )“ *1 *♦ ' l» f eav^f». 
irgpntpp^. radio, aia irr* luti" m 

paga in dotlin mr-e «*ui'a n't r»i 'M M I . 
Via Tampo Marno u 1 ». ’i//i»ifi». M nwi 

grilliti Sfrirtà. 


la Polizia — in particolare dopo la 
riunione avvenuta ieri tra De Ga- 
speri, Pacciardi e Saragat — il pro¬ 
blema è solo quello del Cippico e 
delle eventuali trulle da lui com¬ 
piute. Il problema del traffico del¬ 
la valuta che è al centro di tutta 
la faccenda è assolutamente messo 
da parie: non si è sentito neppure 
il bisogno di far assistsere agli in¬ 
terrogatori un esperto delFIstcambi. 

Risultato di questo sono le con¬ 
traddizioni dei comunicati l'ultimo 
dei quali tende ad addossare al Cip¬ 
pico la responsabilità dei milioni 
sottratti al Rossini, pur dando nel¬ 
la sua prima parte conferma dei 
documenti d'accusa a carico del 
Guidetti. 

La cosa è stranamente in linea 
con una notizia Ansa di ispirazione 
vaticana nella quale, pur ammet¬ 
tendo finalmente cl]e il Guidetti è 
coinvolto nell’afTare Cippico, si ten¬ 
de appunto a riportare tutta l'at¬ 
tenzione sull’archivista minutante. 

Malgrado gli sforzi di coloro che 
vogliono ad ogni costo soffocare la 
cosa ormai i fatti sono però tali e 
tanti che n on è più possibile arre¬ 
stare la valanga. 


OGGI una »» Prima » 


di eccezione ai Cinema 

METROPOLITAN 
e SUPERCINEMA 


JAMES j 

STE\K/ART\ 

DONNA REED 


nomi 

BARRYH0RE 



8 milioni di franchi svizzeri 
sottratti ogni mesea’iritalia 


sa 



SEMPRE GRADITO 


DA VOI 
E DAI VOSTRI OSPITI 


La picfcicn/a clic il 


VINSAN 


godp presso milioni di consu¬ 
matori, è dovuta ad una tor- 
mula et onta atti a\ viso una 
tecnica thè non ha pieiorienti 
e. .soprattutto, al .'i.'tema di 
ai omati/zazione In cv ett.iio 


VINSAN 


C unico rii iiieontoiKlibili' 
l'na busta serve a preparare 
un litro (fi bicchieri) ili sana 
tragrantc e squisita bibita. 


IN VENDITA OVl'NQUE 
Brevetti Doti. I)L 1 RANCO 

ConccsMimat la: 


SOC. LIMONINA SICILIA 

CATANIA 

FILIALE DI ROMA 
Via M. Tubai mi n 3-A 


Telefono 71-i)!)l 


u n film (ti FRANK CAPRA 


S, (!>IISt|(l..t III \ Clivi!* !)tlf'll! 
nini jll'ini/iii iIckIi spettai oli die 
avranno limali alle <*re: !*> - 17.Fi - 
19.45 - 22.10. 


VENEZUELA 


via aerea e Aia mare 
con 1 migliori servir! ili linea 


S. A. PIER BUSSETI 


V*a G. Amendola. 07 le'.. 471 641 e 


I» San Claudio, ihfi 


»2 2 in - 60 17*. 


Nel corso delle ultime indagini 
la Polizia ha compiuto ieri 11 fer¬ 
mo dell’uomo d'affari Oscar Leo¬ 
ni, dì cui sono venute alla luce 
le strette relazioni con mons. Cip¬ 


pico. 


Nuove rivelazioni sull'organizza¬ 
zione vaticana per il traffico della 
n aiuta abbiamo ieri sera appreso 
dai nostri corrispondenti in Sviz¬ 
zera. 

Le loro informazioni confermano 
che il traffico di valuta fa centro 
in quel paes« nella sede di Lugano 
del Banco di Roma. 

Particolar sviluppo ha assunto 
in Svizzera il rastrellamento della 
valuta in possesso degli emigran¬ 
ti, valuta che viene cosi sottratta 
allo Stato Italiano del quale le ri¬ 
messe degli emigranti hanno sem¬ 
pre costituito una delle voci più 
attive della bilancia del pagamenti. 

Questo genere di lavoro è parti¬ 
colarmente curato da due sacerdoti: 
padre Enrico Larcher, Darroco del¬ 
la cappella italiana di Rue de La 
Maire (Ginevra) e da padre Guido 
Trigatti dell'ordine religioso dei 
Signori della Missione (gli stessi 
« inesperti » implicati nello scanda¬ 
lo A’alutario della Salentina). 


Padre Larcher 


Per quanto riguarda il padre Lar¬ 
cher si apprende che egli ha orga¬ 
nizzato un servizio di raccolta di 
valuta svizzera fra gli operai che 
lavorano a Ginei-ra e s'incarica di 
far pervenire le somme in lire alle 
famiglie in Italia. Le ritenute am¬ 
montano al 15-20 per cento della 
somma inviata. 

Inoltre «e si calcola che su 130 mi¬ 
la lavoratori stagionali italiani 80 
mila risultano legati all'organiz¬ 
zazione clericale del padre Larcher 
per queste pratiche A’alutarìe e se 
si fa una media di 100 franchi sviz¬ 
zeri spediti da ognuno di essi ogni 
mese alle famiglie. 6i può ritenere 
che passino attraverso le mani del¬ 
l'organizzazione circa S milioni di 
franchi svizzeri al mese. 

Questa ingente somma, pari a 


Attenzione ai certificati 
elettorali non Yalidi 


La Segreteria del Fronte 
Democratico Popolare roma¬ 
nica: 

« Poiché risulta a questa Se¬ 
greteria che in numerosi cer¬ 
tificati elettorali il cognome e 
il nome dell’elettore risaltano 
alterati, o manca ii timbro a 
secco deU’Uffìcin Elettorale del 
Cornane si ricorda a tatti gli 
elettori che i certificati eletto¬ 
rali con il nome e cognome al¬ 
terati e quelli privi del timbro 
a secco non sono validi per vo¬ 
tare. 

Si invitano perciò gli elet¬ 
tori a controllare attentamen¬ 
te I certificati elettorali e, qua¬ 
lora non risaltino in regola, a 
presentare reclamo presso lo 
Ufficio Elettorale del Cornane». 


circa un miliardo e mezzo di lire, 
viene messa a disposizione dell'or¬ 
ganizzazione vaticana. Oltre a que¬ 
sto « vantaggio » c'è poi quello 
delle ritenute. 

Anche %-olcndo considerare un 
utile medio nelle ritenute di que¬ 
sta somma non del 15 o 20 ma del 
10 per cento sarebbero sempre 800 
mila franchi svizzeri al mese cht- 
verrebbero intascati dalla rete va¬ 
lutaria vaticana, pari a circa 120 mi¬ 
lioni di lire italiane. 

Nel traffico sarebbero implicati, ol¬ 
tre naturalmente al Banco di Roma, 
alte personalità della Chiesa, auto¬ 
rità italiane e un industriale del 
quale è già ricorso il nome per lo 
scandalo Cippico. 


I giovani di CivifacasteNana 
per la scuola sindacale 


GGI PRIMA 


'ir/arti 


PALAZZO 
DI VETRO, 

VIA XX SETTEMBRE 


VL/VTNIMCNTO y*TIVf(CQ' ' 





ùfj filtri che ZùipAAìG. ogni Z*+p*7<Ufltja%ì(nie / 


senni M PARADISO 


Pccia di MICHAEL POWELL e EMERIC PRESSBURGER 

Ufi tiu^vpc^^cìfLco T-ECH NICOLO fi. 


Ieri sera è giunta a Roma a'.la sede 
delia CGIL una delegazione di giova¬ 
ni lavoratori di Civilacastcllana che 
hanno consegnato alla Segreteria Ge¬ 
nerale il materiale che 1 giovani ce¬ 
ramisti de! luogo hanno donato per 
la costruzione della scuola centrai* 
sindacale. 

Luciano Lama, vice Segretario del¬ 
ta CGIL e II compagro Cesare Fred- 
duzzi hanno ringraziato l a delegazio¬ 
ne di Civltacastellana. a nome del¬ 
ia CGIL 


_ _ %a&aAóte 

Hepburn 

OoéeAZ 

Taylor 



CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TLNLRDF 

Tabbiici lafiaf*: :a:n i r»a.uti f.rct.v 
celiale fintai,'u * 


f»!l- crllj!» fintai,ìi * — n Kai-aaia fi 
li**;* — iti <oa;ig»i g.*<*ai par 0311 (fi¬ 
lala dell* aabbii'bf a*a.*.«!riti»i.. all» iT 
:a Fri-rai:»» 

L'itcancat* Stacji geli* etili!» iti Miai 
iltn. ftfb E*ti Farailalali * ftfh ii'erctl 
lalan. ftrravim, Nttriifralnici. franali, t 
1 Iicariciti ataapa felle mini, naaiii*. Gir- 
bauli». Itali*. Litui Matrisn. Icfrrtn, Ma 
et». Minili, Mtal* Man». Mal* Trrf*. fri 
min». Salari», S lami», fami» «tairra il 
F*ft 7 «n»at yrm» il Cntr* Dilatili» itiay» 
(y-.ana S flirta fili* Tali» ì) |tr ritirar* 
fri satinali. 

P*atllifrilanci: a*».-^»:i ,'ar* *i> J9 >:*,»« 
la S'titit iti t F 1 . « Is.r*a l ■»:*•. i_a Cag- 
f Itr.'i 

Titilli. 1 (o*;i;i. 4cFi v**-jir 1 all» IATO 
• a Frfrrn.n:» 

Ftrrtvmi lTi:*rriil ilare a!!* 16 30 .1 Ft- 
«»ra» *' 3 ». 

I c**?tfii rnn^j-si, !! m*.:!»' lrf».-a!» 
?»r la c»n 3 ».*iiiv*e all* Il .* fnitrii ut 

Gli abiti fibblici ncialitti • (•■aiuti 11 - 
a» carnati * tir»» fitftn iffi ali* ari 17 • 
tara» pan binici 14 all* *r* 9 fruì* 1* 
Srr.nt Pati Rifili (ni lisci fi { Su¬ 
nti «7) 

Li rnfiatibili fiaaiaib » I» itt.i.it* fri 
I tir» all» 15 VI :a F»l»-an»i* 

I mfniabih ilittaiab 4»"» «»» -* * Vna> 
«a-r» • T»rj> jiaitan m«« iv cf} ;i F»i» 
rai va» 

Titti fli ^scanali tiinji filli Sfinii fai 
usi atri mi i» rifinitili ftr nlinri ar- 
fiat* attenti! itisi* 


TESSUTI NOVITÀ’ PER SIGNORA 

NUOVO REPARTO 


OiVIS 


IMPERMEABILI 

Via Unici del Vicario, 16-19 


QUALITÀ’ PREZZO 


Tatti i c*s;ifsi * nsfihitnti attiri * 
cbt ti iittrmn* fil Tt»tr* t filli tf«t- 
ticili 11 finn. 1*11 infili fi flitiri 
la rtfiniiat. fritta li fraattnan Cai 
tarali finti tiri «Hi in 17.30 fir fitti 
in» fantini filli allusi iaprlu» 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO MIN ALDINI 

Redattore responsabile 


Sianuimento ripogratlco ut&iSA 
Rome - Via IV Novemhre 149 . Roma 
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ALFREDO 
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Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VF.NF. VNRirOSE 
Ragadi Plaghe Idrorel» 

Cura indolore e un,- operazioni 


C«rs« Umberlii 3(14 


(piazza dei Popolo» :et st s:3 
Ore «-2I» — Fevvvi <-l? 


Speclaltsia VENEREE 


PEI.I.B 


GABINETTO Or RVOCi.l.TICO 

S JX VELLI 


VENF.HEK • PII I K . MIORROIDI 

VICOLO SAVKLLI. «0 (Co. lo Vlttor.o 
EmA^udc, v .c :.o C i.(qi*i 
T eiCfnt n «o 


Or. R. DE FILIPPO 


.MALATTIE VF. \FRF.E 
Cure rapldr prniriilina 
Varici senza operazione 


t o£,mP obesitX 

FEGATO hit tlSmiHO 

V. Zurrhelli. JZ 
tang Truone) 


diabete: 


Via P pe Eugenio 


TU 77« «5» . Ore: f-r» P IlItlMB 


tNDOCRiKfc 


Cora delle sole disfunzioni sessnal’ 


Impotenza, futile, debolezze anomalie 
lessuali. vecchiaia premi e rieftnenze 
giovanili Visite e cure pre p,,*» mairi 
montali. Ore i ti* i«-i* - irviivi *-n 
Dr L’ARI.LTTI n F.sqaillno 12 
Non *1 curano malattie veneree 


SPECIALISTI \ ENTREE PFI.I.M 

Via Volturno. 7 (S'ar.or.c) 1*3*65. 


Prot. DE BERKARDiS 


PkUJ 


sperullsta VE.NLKLk 
GJTOTfc.VAA 

DISTURBI E ANOMALI* SESSI»/ 
9-11 16-1*. feit !• i: r per «ppontUUE. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. ì 
angolo Via V.mina.e (pievso stazione) 
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